
TORINO 4 
LAZIO 3 
TORINO: Lorlen 4; Benedetti 5.5, Gaspanni 6: Catena 6, Rossi 

6,5, Cravero 6.5; Bresciani 6,5 (79' Ferretti s.v.), Fuser 7, 
Muller 7, Comi 6, Skoro 7 (88' Undonlo sv) (12 Marche-
giani, 13 Landonlo, 14 Edu). 

LAZIO: Martina 5,5; Manno 6, Monti 6,5; Pm 7, Greguccf 5,5 
(79* Muro s v ), Gutierrez 5; Dezottl 6, leardi 6. Di Canio 7,5, 
Acerbls 6.5 (79' Rizzolo 6), Sosa 5,5. (12 Fiori, 13 Plsced-
da, 15 Beruatto) 

ARBITRO: Di Cola di Avariano 5. 
RETI: 13' Pln, 19' Rossi. 24* Cravero su rigore, 46' Skoro, 50' 

Sosa, 55' Skoro (autorete), 75' Muller. 
NOTE: angoli 10 a 4 per la Lazio. Ammoniti- Acerbts, Di Canio, 

Manno, Comi. Spettatori paganti 10.435, abbonati 11.609 
per un incasso di 129.256.000, quota abbonamenti 
243 148.824. Giornata soleggiata e ventilata, terreno in 
ottime condizioni. 

NAPOLI 4 
LECCE 0 
NAPOLI. Giuliani 6, Ferrara 6. Carannante 6,5, Fusi 6,5. Corredi

ni 6,5, Remca, 7, Grippa 6 (46'Alemao 6.5), De Napoli 7, 
Careca 5 (Romano 6), Maradona 7, Carnevale 7 (12 Man
nelli, 13 Francini, 16 Neri 

LECCE. Terraneo 5, Migglano 5 (59'Monaco 6), Baroni 6r Enzo 
5, Righetti 5. Vanoli 6, Garzya 5 (46'Monero 5), Barbas 6,4, 
Pasculli 5, Levanto-6, Paciocco 5 (12 Negretti. 13 Lucer) 

ARBITRO: Luci di Firenze 6,5 
RETI. 2' Carnevale, 21 ' De Napoli. 47' Carnevale. 66' Alemao 
NOTE. Angoli 10-3 per il Lecce. Giornata ventosa, cielo nuvoloso, 

terreno in buone condizioni. Ammoniti Paciocco ed Enzo par II 
Lecce, Corradlnl per il Napoli. Spettatori 58278 per un 
incasso di 1171.914.353 (abbonati S4122 per una quota 
di 1.024.959.353 

ROMA 
BOLOGNA 

Tancredi 6,5: Gerolln 6. Nela 5. Collovatl 5,5, Oddi 5,5 
Manfredonia 6; Rizziteli! 5,5, Massaro 6 ( 57' Ferrano 4), 
Desideri 5, Giannini 5, Voeller 6,5. (12 Menotti, 13 Di 
Mauro, 15 Conti, 16 Renato) 

BOLOGNA: Cusln 5,5; Luppi 6, Villa 6; Pecci 6,5, De Marchi 6,5, 
Monza 6; Alessio 5 (46' Lorenzo 6). Demol 5 (90'Giannelli 
s.v.), Marronaro 5,5, Bomnl 6, Bonetti 6 (12 Sorrentino, 14 
Aaltonen, 15 Rubio) 

RETI: 9' Voeller, 69' De Marchi 
ARBITRO: Paparesta 5 
NOTE: 2 Angoli 4-3 per la Roma. Ammoniti; Luppi e Monza. 

Masaanroottretto ad abbandonare il campo per una distor
sione i l ginocchio sinistro. Spettatori: 28.946 per un Incas
so totale di 739.233.000. Abbbonatl 18.655 per una 
•quota* di 555 milioni e 230mila lire. 

ASCOLI 1 
FIORENTINA 1 
ASCOLI: Panagli 61 Destro 6, Gorl 6 (48' Agostini 5,5): Mfl'O-

glio 6,5. Fontolan 6, Rodia 6; Fioravanti 6 (72' Bonetti a,v.), 
Canllo 5,5, Giordano 6, Giovanne!!! 5,5, Cvetfcovlc 5. (12 
Bocchino, 13 Mancini, 14 Aloisi). 

FIORENTINA: Landuccl 6 (36' Pellicano s.v.): Bosco 6, Mattai 
5,5, Dunga 7,5, Battlstinl 6, Hysen 5,5; Salvatori 6,5, Cucchi 
6, Borgonovo 6,5, Bagglo 6,5, DI Chiara 6. (13 Calisi!, 16 
Pellegrini, 16 Pruno). 

ARBITRO: Fellcanl 5. 
RETI: 16' Giordano, 20' Borgonovo. 
NOTE: angoli 7-1 (3-0) per la Fiorentina. Ammoniti OeN'OfHo, 

Fioravanti e Agostini. Spettatori 9.233 per un incasso di lire 
137.996.470, 01 cui 83.676.470 di quota per 6.644 
abbonati. Cielo coperto con sprazzi di pioggia. Campo in 
buone condizioni. 

TORINO-LAZIO 

Dalla vergogna 
alla vittoria 
della speranza 

Muller conceda II bis 
4' Di Canio semina il panico nelle retrovie granata e arriva al ti
ro, ma Loneri devia Sull'angolo Benedetti salva sulla linea 
13* fin da 25 metri sferra un siluro che Lorieri non vede netn-
meno.Oal 
19' angolo di Skoro, corregge di testa Gasparim, Fossi in girata 
edigol.lal. 
W Monti atterra Muller che si era liberato m area rigore, tra
sforma Cravero. 2 al. 
W Muller crossa rasoterra, Skoro a mette la punta del piede e il 
pallone si infila Ira le gambe di Martina 3al 
SO* Monti penetra in area sulla destra, offre un invitante pallone 
a Sosa che sferra un gran tiro da venti metri 3a2 
W Sosa su punizione tira una bomba deviata da Skoro m bar-
nera 3 a 3. 
75' Muller imbeccato in verticale da Cravero elude la sorve
gliarne dì Gregucci e spedisce in rete di sinistro, 4 a 3. 
83' Monti a Rizzalo davanliallaportamalagirataèalta 
IO*Sosa sorta di usta solo davanti a forieri ma Benedetti lo 
spinge da dietro Sospetto rigore ma Di Cola dice dì no OTP. 

TULLIO M I I W I 

M TORINO Quattro gol di 
speranza per il Toro. Quattro 
gol che potevano anche non 
bastare. I granata, con l'inna
ta vocazione al suicidio, rie
scono a sperperarne due di 
vantaggio in nove minuti, ma 
era una tavola destinata al 
lieto line. La zampala di gal-
lo-Muller rimette le cose a 
posto e porta altri due punti 
tra interminabili sofferenze. 
La Lazio, dopo 538 minuti al
l'asciutto, scarica Ire palloni 
in una volta sola nella porta 
di Lorieri in stato confusiona
le, ma non basta. Un sospetto 
rigore su Sosa al 90' le nega 
un pareggia anche giusto. Il 
Toro di ieri ha fatto rimpian
gere al suoi fedelissimi di 
aver lasciato a casa, polemi
camente, bandiere e striscio
ni! la squadra, al di la delle 
sue leggerezze difensive, Il 
avrebbe meritati per la voglia 
con cui s'è battuta e per quel 
quarto gol ottenuto con gran
de determinazione. Gol di 
forza, d'orgoglio, di dispera
zione di chi non ci sta assolu
tamente * lar piangete mezza 
citta. L'unico striscione che 
risaltava ancor più in quanto 
solitario, portava lettere di 
fuoco: .Vergognatevi, avete 
tradito quarantanni di mito, 
Abbassale gli occhi: Superga 
vi guarda*. Tremendo, addol
cito soltanto da un 'Forza Za
ne», che forse per I granata in 
campo ha contalo di più 

I gol, a ritmo frenetico, rac
contano da soli la partita: fal
liti al momento opportuno 
quelli della Lazio e ottenuti 
con Uri da lontano. Splendidi 
e costruiti con grandi sprazzi 
di' gioco quelli granata. Nel 
primi venti minuti la differen-

Graverò & C. 

«Vittoria 
dedicata 
aZago» 
• • TORINO. Matera?zi e Cal
ler), le uniche due voci bian-
cazzurre La polemica con II 
•Messaggero* e «Il Tempo» 
continua, con un grottesco in
vito ad allontanarsi nvolto al 
loro inviati Argomento chia
ve' il rigore negato a Sosa al
l'ultimo minuto Geco Catlen 
•Spinta netta da tergo, era so
lo davanti alla porta, l'avete vi
sto tutti Un solo rigore in una 
stagione e mezza dice tutto, 
Se ci sono bisogna darli, an
che al 90', Il primo gol del To
ro era inoltre viziato da un fal
lo su Martina. Ma ci salveremo 
entrambi, non è cambiato 
nulla*. 

Più prudente Materazzì 
*Non voglio giudicare l'arbitro. 
Il mio parere è esclusivamente 
personale ed è che Sosa sia 
stato buttato giù da dietro 
Meritavamo almeno il pan, 
slamo stali supenon II Toro è 
stato coraggioso ma fortunato 
nel primi tre gol. Era meglio 

za l'ha fatta Lorieri con uscite 
sciagurate e gravi colpe sul ti* 
ro da lontano di Pin. Poi, la 
truppa di Sala decide di fare 
sul serio, SI fanno valere i gio
vani e gli stranieri tornano a 
giustificare le speranze ripo
ste in toro. Rossi si mette a fa
re un eurogol, Muller, Skoro e 
Bresciani danno ragione a 
Sala che aveva spiazzato di 
nuovo tutti schierando tre 
punte, Fuser non perde una 
palla e Cravero toma quello 
dei bei tempi, • 

^Ma la Lazio è cosa seria: il 
suo centrocampo macina 
gioco in velocità, Di Canio è 
incontenibile, Sosa imprendi
bile, Ma quando il Toro vacil
la, nel pnmo tempo, tre volte 
i laziali hanno il colpo del ko 
nel piedi e lo falliscono. Poi è 
il Toro a fare copiosi regali, 
ma Greguccl, forse emozio
nato alla vista del campo che 
potrebbe essere suo l'anno 
prossimo, da via libera a Mul
ler, II brasiliano non fallisce 
l'opportunità di allontanare il 
Toro dall'inferno. 

È presto per parlare di spe
ranze concrete: la difesa gra
nata fa saltare le coronarie 
anche al tifoso più tranquillo,, 
il centrocampo a ancora tos-
sicchiante. £ un Toro, perù, 
che dimostra nuovamente la 
grinta e che vince senza Sa
bato, Ferri e Zago. Sognare 
non è più vietato. Ma atten
zione: la Lazio bella, bellissi
ma, a tratti superiore, però in
capace di vincere anche fa
cendo tre gol, non capita tut
te le domeniche. Certo che di 
calcio di tale livello, anche se 
con la complicità di numero
si enon, se ne vedrebbe vo
lentieri tutte le domeniche. 

MAPOU-LECCE Toma Alemao e il Napoli vince 4 a 0: 
ma con il Lecce non c'è mai stata partita 

Roberto Cravero 

quando facevamo 0 a 0». 
Sull'altro fronte capitan Cra

vero ammette la spinta di Be
nedetti su Sosa ma specifica' 
•L'arbitro ha dato il vantaggio 
È successo tante volte a noi. E 
stata la vittoria del cuore, de
dicata a Zago e ai nostri tifosi 
che avevano ragione di conte
starci, Dieci minuti di nostra 
follia non cancellano una 
grande prestazione» 

Un allenamento al San Paolo 
pensando alla Juventus 

Poi annullato a Maradona ' 
2' i/ Napoli va subito m vantaggio Punizione calciata magistral
mente da Maradona, sul pallone s'avventa Carnevale aie con 
un astuto colpo di testa mene fuori combattimento Terraneo 
12* Paciocco viene spinta in area, cade a terra, ma l'arbitro la
scia correre. 
16' punizione di Maradona per Careca, che calcia subito in rete, 
centrando in pieno il palo 
2V il Napoli fa ti bis. Maradona a Carnevale, che di testa antici
pa Terraneo, sulla palla s'avventa De Napoli, che la spinge in re
te 
30' Crippa Maradona, che in velocità scavalca Terraneo La 
conclusione dell'argentino da posizione molto angolata s'in
franta sull'esterno della rete 
47' "•>/ riprte Carnevale, abile a spingere nella porta vuota una 
palla crossata da Remca, sulla quale il portiere del Lecce esce 
maldestramente. 
66' punizione dì Maradona: Terraneo riesce a raggiungerlo con 
le punte delle dita La palla sembra destinata in angolo, ma Ale
mao compie un capolavoro, riuscendo a spedirla in rete da po
sizione impossibile in rete. 
68' sugli sviluppi di una punizione dei Lecce, Baroni centra in 

f ienosi traversa. ? \rV j l 

3* annullato un gol a Maradona per fuorigioco D Pa Co. 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPINO 

ASCOLI-FIORENTINA 

BloccatiB&B 
Ossigeno 
per i marchigiani 

Landuccl ko, aoatBuBo 

De Napoli, 

§ • NAPOLI Una comoda do
menica di calcio, pensando 
alla Juve e alla Coppa Uefa. 
Per il Napoli non poteva an
dar meglio. Due cose chiede
va a questo turno di campio
nato i due punti, per non per
dere di vista l'Inter e consu
mare il minor numero possibi
le di energie, per essere fre
schi e risposati per la sfida di 
mercoledì Ebbene, tutto è an
dato secondo i desideri Gol 
subito, raddoppio quasi subito 
e poi il resto dèlia partila tutta 
in discesa, fin troppo in disce
sa, Non per colpa del Lecce, 
che ha cercato, nonostante 
non abbia avuto il tempo di 
entrare in partita e di capirci 
qualcosa, ma per merito del 
Napoli, che - mai sazio - ha 
cercato di trovare un motivo 
d| divertimento da regalare ai 
suoi tifosi. 

Troppo presto i giochi del 
San Paolo hanno trovato una 
loro compiutezza, troppo pre
sto l'Inter ha messo sotto il 
modesto Pisa. E cosi venuto a 
mancare l'unico motivo, cioè 
la sfida a distanza fra capoli
sta e mseguilnce, che avrebbe 
potuto tenere quest'ultimi sul
la corda e più attenti alle cose 
del campo, Ma, almeno, in 
questa partita Bianchi ha po
tuto trarre ottimi auspici per il 
futuro In una domenica pie
na di gol - con Carnevale au
tore di una doppietta da dedi
care al et, della nazionale Vi

cini - ha ritrovato, dopo quat
tro mesi e mezzo, Alemao. 
Doveva essere uno del perni 
del Napoli. Poi. una brutta 
epatite lo aveva messo fuori 
combattimento. Ieri, il brasi
liano ha fatto la sua ricompar
sa e l'ha suggellata con un 
!jrande gol, cose che sanno 
are soltanto i-campioni. Un 

uomo ritrovato potrebbe es
sere l'arma segreta di un Na
poli, apparso in buona salute, 
con un Maradona che conti
nua ad inventare passaggi gol 
(ieri tre su auattrg)* e un ceq-
trqcttmpo,,cM,/*embra avere 
dentro mille" spiritl/Cé soltan
to un neo in questa domenica 
di glona Le precarie condi
zioni di forma di Careca. 
Troppe volte il brasiliano ha 
dovuto buttarsi nella mischia 
in condizioni flsene menoma
te, Ora ne sta pagando le con
seguenze, tanto che nella ri-
gresa, a risultato acquisito, 

ianchi lo ha fatto rientrare 
nei box per ridargli respiro. 
Ma, fortunatamente per il Na
poli, il tridente non batte la 
fiacca. Per un Careca in pan
ne, c'è un Carnevale cancatis-
Simo, La Juve £ avvertita, Del 
Lecce c'è poco da dire. Con il 
Napoli che non sbaglia mai 
un colpo in casa ci voleva tan
ta gnnta e tanta attenzione. le-
n, non ha avuto né l'una , né 
l'altra. Ha avuto il torto di sen
tirsi una vittima predestinata e 
non ha fatto nulla per cambia
re questo ruol . ' 

Alemao, un gol 
poi il trionfo 
«E adesso 
ci sono anch'io» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI. Un mesetti duro lavoro, appresso 
ad un pallone. Spesso-^.soto, .^ntm^i^fufti 
compagni di squadra volavano da un successo 
all'altro. Per Ricanto Roger» De Brito, detto 
Alemao, ventotto anni, brasiliano dall'aspetto, 
è stato il momento più bruito di una camera, 
che non è mai stata molto tenera con lui Do
veva essere un protagonista. Invece per quattro 
mesi è stato bloccato al palo da una epatite. 
Alla fine ce l'ha fatta e ieri ha cominciato a 
raccogliere gli interessi di una stagione nata 
male. Un grande gol, una prestazione accetta
bile per uno che si era quasi dimenticato come. 
era fatto un campo di calcia Gii applausi scro
scianti del pubblico, il suo nome gridato a 
squarciagola. Una gioia immensa, una emozio
ne vivissima. Quel giro di campo con il dito al
zato dopo il gol, come volesse dire, «ci sono 
anche io». Poi le strette di mano dei suoi com
pagni, uno per uno in fila e gli applausi di 
Bianchi dalla panchina. Che grande giornata. 
Vorrebbe gndario a tutti. Ma non si può. A rovi
nargli questa domenica meravigliosa, c'è il si
lenzio stampa da rispettare e che il Napoli ha 
preso a considerare come un prezioso amule
to Sarà per un'altra volta. Forse, dopo un'altra 
beila giornata come quella di ieri Lo menta. 

OPaCà. 

Mazzone: «Colpa 
nostra, Però, 
quella reazione 
di Carnevale...» 
• a l NAPOLI. -Una squadra scorbutica, per 
avenragione di questo Lecce dovevamo fare, 
solò una'béira'pattita». Ottavio Bianchi, ì'ùnl-

- i«*|qCTdl un N»rid*i;»s«nat«mente in'slletttlo 
slampa, è visibilmente soddisfatto per la pro
va offerta contro la squadra pugliese. Ricor< 
diamo che all'andata il Lecce mise! a battere 
il Napoli per 1-0. Una partita dura ma subito 
archiviata: mercoledì c'è la sfida europea con 
la Juve. •Speriamo di recuperare gli infortuna-
fo, sì limita a dire il tecnico. Mazzone è ama

reggiato- «Avremmo dovuto fare un buon 
"pressing invece non ci sfamo nusclti. Ci siamo 
applicati poco e le disattenzioni sono state 
molte. Recriminare sul gol venuto dopo due 
minuti è una scusa che non accetto». Il tecni
co pugliese ha avuto un piccolo diverbio in 
campo con Carnevale. «Anche lui ha giocato 
in squadre provinciali e dovrebbe capirci, ma
gari giustificare qualche durezza. Invece ha 
gettato il pallone in faccia a un mio giocatore 
e in quel momento ho sentito di difenderlo'. 
Molto soft la sfida argentina. Da Pasculli i 
complimenti a Maradona, per un giorno le 
polemiche sui clan della nazionale campione 
del mondo sono dimenticate. 

OLS 

V Di Chiara, palla al piede, fugge al suo controllore Radia e ìn 
diagonale lascia parare un secco Uro che Puzzagli devia Al art-

« oh. 
6' lungo lancio dalla metà campo di Giovannelli. Bucano la 

palla in tre- prima Giordano, poi Hysen e ManeL La afera flnji 
giunge Cvelkovic che rimette al centro per Giordano, Il centra
vanti finta il uro epoibattclanduca. 
20' al limite dell'area fallo di Destro su Borgonovo. Si manica 
del tiro Saggio. Tiro leso e violento: Borgonovo a' memi un gi
nocchio eoi gol. 
23' Salvatori passa palla a Borgonovo dentro l'area II emiro-
vanti tira e Razzagli devia sul pah. 
26' Giovannelli ubera in area DelIVglio che si tu antitìpart da 
Landucci Nello scontro ha la peggio il portiere vinai che poi 
verrà sostituito 
42' Coni/o arriva solitario in area e mene affrontato da Cuochi 
Peri più è rigore, ma l'arbitro Felicani sorvola , 
6S' punizione dal limile battuta da Giordano. Il Uro oWf«scoto- ; 
no viene deviato-
Sì' toKhdìGioimrtetliperDdl'Ogliochetiradal 
limile: ilpallonetto somala di poco» traversa. Df.M. 

• ASCOLI A tratti, sul terre
no del Del Duca, cade la piog
gia. Ma quello che infastidisce 
di pia i giocatori in campo e il 
vento che puntualmente tra
sforma le traiettorie del pallo
ne. Metteteci pure due forma
zioni piuttosto nervose (che 
hanno pensato soprattutto a 
togliersi palla al limite del re
golamento) e capirete come 
lo spettacolo non sia stato di 
quelli esaltanti. Come non ba
stasse, pure l'arbitro Felicanl 
ci ha messo del suo" con una ' 
direzione dhfara indecisa; pc*- -
co attenta, al limite della pro
vocazione Il pubblico lo ha 
sonoramente fischiato. L'A
scoli di quest'anno è davvero 
una brutta formazione, che 
dovrà faticare parecchio oer 
salvarsi, e gli scarsi risultati Un -
qui ottenuti sono da addebita
re al suo gioco farraginoso e 
privo di sbocchi In attacco. 

La partita è stata presa in 
mano dall'undici «viola, fin 
dall'inizio e i bianconeri non 
hanno potuto che opporre le 
armi della grinta per spezzare 
il gioco avversario. I pencoli 
per la porta diresa da Landuc
ci (e poi da Pellicano) sono 
arrivati tutti in contropiede 
sufficienti per evidenziare la 
precarietà della «zona» di 
Enksson, lenta e involuta. 

Gli occhi di tutti erano pun
tati sulla coppia emergente 

Bagglo-Borgonovo, Ma I due, 
pur mettendo lo zampino nel 
pareggio viola, non hanno fai- " 
to vedete cose eccezionali. 
Meglio comunque II .centra
vanti perche Baggio è andato 
in tilt con la marcatura,«s«s-
siante del giovanissimo flora-
vanti, un ragazzino della «pri
mavera» che Bersellin! ha 
mandato in campo per'sosti
tuire l'acciaccato Benetti. Il 
migliore in campo è stato co
munque Dunga. Una vera fu
ria di temperamento e vwon-" 
là oer lunghi tratti sembrava.^ 
giocasse da solo contiOuVA-^i 
scoli andando a recuperaft'" 
palloni in mezzo a nugoli di 
avversari e nproponendosf 
sempre per l'azione offensiva. 
Tra i bianconen j | solito Gior
dano e tanta volontà: incora' . 
troppo poco per Intraweoere 
segni concreti di ripresa: Al 
termine dell'incontro Erlksson 
si e detto soddisfatto del risul
tato ottenuto mentre Borsellini 
ha voluto nmateare la prove-.. 
nienza del giudice di gai* 
(Feucani e di Bologna, ndr), 
Stranamente contro corrente» 
il presidente Rozzi che, Inveì ' 
ce, se l'è. presa coni suoi glo- -
calori minacciandoli di man
darli ancora in ritira L'Ascoli 
visto contro la Fiorentina non 
ha però peccato d'impegno. Il 
problema e fare gol e .la solu
zione non si trova certa ueW" 
stanze d'albergo 

Voeller prende per mano i giallorossi, ma la squadra dopo il vantaggio va in affanno 
Maifredi approfitta delle paure e delle incertezze dell'esordiente Spinosi 

Non cambia la musica con una banda stonata 
E alla fine Luppi grazia I «lupi» 

9* Voeller inventa il gol del vantaggio gtattoros-
so rimessa laterale che attraversa l'area bolo
gnese Rtzzttelli colpisce corto di testa la palla 
arriva a Voeller che stoppa dt petto st gira su se 
stesso e infila di destro al vaio 
13' Voeller lancia Giannini in area, il Principe 
non si degna di tirare; fìnta e controfinta che in
gannano solo se stesso e poi tira malamente ad
dosso a Cusm 
24' Voeller potrebbe raddoppiare rimessa late
rale di Massaro, la palla arriva a Desideri che 
tocca per Voeller, il tedesco si gira e tira, Cusm 
respinge fortunosamente di petto 

61* gran bordata di Monza da fuon area, la pal
la •scheggia» la traversa e va fuon. 
63' Lorenzo raccoglie una punizione di Pecci e 
spara a colpo sicuro* Tancredi apre le gambe a 
squadra e riesce con un piede a deviare in ango
lo 
69* il Bologna pareggia cross di Bonetti con ì 
difènson giallorossi che restano a guardare, arri
va da dietro De Marchi e di testa mette in rete 
80* Luppi 'grazia- la Roma si trova la palla Ira 
i piedi in piena area, cerca la coordinazione giu
sta e trova solo il tempo per farsi rubare palla 

DRP 

tm ROMA L'irsuta Roma di 
Spinosi perde il pelo, ma 
non il vizio II più giovane al
lenatore della sene A aveva 
deciso di tornare al passato 
per cercare di dare un futuro 
alla Roma. Alla larga, quin
di, dalla «zona» con Collovatl 
ripnstinato nel ruolo di libe
ro «spazzaarea» Per un tem
po, complice un Bologna re
missivo, é andata bene Con 
il cambio di tecnico il gioco 
della Roma rimane lo stesso 
un non-gioco, ma una «tro
vata» di quello splendido 
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centravanti chiamato Rudi 
Voeller (che tristezza veder
lo giocare in simile compa* 
gnia') fa sperare almeno in 
una vittona che aiuti ad al
lontanare i concreti fantasmi 
della cnsi II pallone non ha 
mai l'onore di essere usato 
per quei basilari scambi che 
dimostrano l'esistenza di 
una squadra Lanci alta 
•pressappoco», sui quali si 
avventa con la solita tenacia 
Voeller, sono il massimo del 
gioco corale di cui sono ca
paci gli sfiatati consti giallo

rossi La partita si intorpidi
sce sempre più. Il Bologna si 
trastulla a centrocampo con 
una stucchevole ninna-nan
na che la Roma accetta di 
buon grado Anche l'arbitro 
Paparesta partecipa alla dor
mita generale con decisioni 
che denotano riflessi SODO-
rosi e dalla curva amvano 
lamentosi incitamenti, con i 
«decibel» che salgono solo 
per accompagnare la «suo
nata» che la Lazio sta suben
do a Tonno 

Spinosi, forse, nell'inter
vallo avrà incominciato a 

fregarsi te mani pensando 
ad una vittoria ormai possi
bile. Al ntomo in campo, 
però, il Bologna sembra es
sersi svegliato dal lungo son
no, mentre la Roma cade 
sempre più in uno stato di 
profonda catalessi che ra
senta l'autoipnosi e non n* 
sparmia nemmeno la nuova 
panchina giallorossa Si trat
ta di sostituire Massaro che 
si è infortunato. Lupi e Spi
nosi si guardano a lungo ne
gli occhi, poi la «tempestiva» 
decisione di far entrare Fer

rano. Un difensore per di
fendere lo stnmmzito van
taggio, quando manca an
cora più di mezz'ora alla fi
ne Una scelta tattica che si
gnifica una cosa sola- paura 
Sicuramente l'ingresso di un 
centrocampista (Conti o Di 
Mauro) sarebbe stato più 
utile per governare la partita. 
E con l'ingresso di Ferrano i 
timori, le gambe rese molli 
dalla «fifa» di perdere trova' 
no l'uomo giusto per «espri
mersi* Un tiro dell'ex napo
letano da trenta metri che 

non centra nemmeno lo 
«specchio» della linea di fon
do (Ferrano nesce con una 
sorta di conversione ad «U» a 
spedirlo in fallo laterale) è 
l'emblema di una Roma allo 
sbando 1 giocatori che non 
riescono a scambiarsi i più 
elementan palloni, tornano 
a scambiarsi 1 soliti insulti 
Ma «a quel paese..» farebbe
ro bene ad andarci in comi
tiva. Potrebbero chiedere 
anche uno sconto len glielo 
ha concesso il Bologna, ma 
quanto potrà durare? 

Spinosi 

«Io sono 
proprio 
contento» 
• • ROMA «Una volta queste 
partite si perdevano, oggi ab
biamo pareggiato- non so 
voi, ma io sono contento» e 
chi se la sente di contraddire 
Spinosi II penoso spettacolo 
offerto dalla Roma io hanno 
visto tutti, ma sotto il profilo 
aritmetico l'esordiente allena
tore ha ragione un punto ^ 
tempre meglio di niente, e 
Voeller conferma. Il tedesco 
poi scopre che alla squadra 
manca «il coraggio e la fiducia 
in se stessa». E per una squa
dra non sono propno degli 
•optional*», soprattutto per 
una squadra che se moia or
mai destinata ad attrezzarsi 
per centrare ('obiettivo-salvez
za. Anche se a sentire Spinosi 
la zona Uefa resta un traguar-
do possibile. «Mancano anco
ra quindici partite - dice con 
aria fiduciosa - non è detta 
I ultima parola \Jn po' di pa
zienza, no preso in mano la 
squadra solo quattro giorni fa 
e abbiamo pareggiato,* 
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